
INTENZIONI SS. MESSE 

DOMENICA 7 GIUGNO   
Corpus Domini 

07.30  Fam. Fantinato Giuseppe, Maria, Elisa e  
           Caterina; 

10.00 Per la Comunità; Campagnolo Stefano;  
          Don Delfino; Favero Luigi (ann.); 
          Gigliotti Tommaso e Angela;  
          Bordignon Bruno e fam.; 

19.00 Dissegna Simone; 

LUNEDÌ 8 GIUGNO 

08.00 

19.00 Don Graziano Dissegna (ann.); Zen Albino e 
          anime bisognose; Bordignon Sergio (ann.); 
          Lanzarin Lucia e Gnoato Giovanni; 

MARTEDÌ 9 GIUGNO 

08.00 

19.00 Def. Fam. Lazzarini e Merlo;  
         Campioni Germano, Agnese e Ruggiero;  
         Ganassin Giovanna e Primo (ann.); 

MERCOLEDÌ 10 GIUGNO 

19.00 Tessarolo Franco; Carrella Enza, Roberto e 
          Paolo (ord. dai vicini di casa); Cerantola Pietro (sett.); 
          Albiero Maria Luisa (sett);  
          Civiero Nadia (6° ann.); 

GIOVEDÌ 11 GIUGNO 
San Barnaba 

19.00 Zen Albino e anime bisognose; 
          Gnoato Teresa (sett.); 

VENERDÌ 12 GIUGNO 

19.00 Don Delfino; Sartori Bruno, Lino e nonni; 
          Antonella e Giuseppe; 

SABATO 13 GIUGNO 
Sant’Antonio di Padova 

08.00 

19.00 Baron Luigi e Delgia; Don Delfino; Fantin    
         Severino e Moresco Maria; Andreatta Andrea 
         e Bolzan Agnese; 

DOMENICA 14 GIUGNO   
XI Domenica del tempo ordinario 

07.30 Bordignon Sante; Sonda Assunta e Giulio;   

10.00 Per la Comunità; Bordignon Antonio, Teresa 
          e genitori; Nainer Aurelio (ann.); 

19.00 Benatelli Giancarlo (ann.), Biagio e Maria; 
          Fam. Dell’Agnolo Giuseppe, papà, mamma, 
          fratelli e sorelle; Fienga Alberto (trent.); 

LUNEDÌ 15 GIUGNO 

08.00 

19.00 Zen Beniamino (ann.); Bordignon Gildo (ann.);   
          D’Alfonso Nicola (ann.); Nainer Aurelio; 

MARTEDÌ 16 GIUGNO 

08.00 

19.00 Zilio Giuseppe Mario; Tiberio Bruno e Pierina;  
          Bordignon Delia (1° ann.); Don Delfino; 

MERCOLEDÌ 17 GIUGNO 

08.00 

19.00 Zilio Luigi e Padovan Teresa; Campagnolo 
          Roberta (ann.); Cervellin Maria in Zen (ann.); 
          Morari Francesca; 

GIOVEDÌ 18 GIUGNO 
San Gregorio Barbarigo 

08.00 

19.00 Scremin Giuseppe e amici Salesiani; 
          Zen Albino e anime bisognose; 

VENERDÌ 19 GIUGNO 

08.00 

19.00 Suor Maria Concetta (ann.) e Vettorazzo  
          Gioconda; Sartori Bruno; Fam. Zilio e Loren- 
           zon; Campioni Germano, Agnese e Ruggero; 

SABATO 20 GIUGNO 

08.00 

19.00 Conte Antonio; Bernardi Aldo (ann.) ed Elsa; 

DOMENICA 21 GIUGNO 
XII Domenica del tempo ordinario 

07.30 

10.00 Per la Comunità; 

19.00 Xamin Maria e Tiberio Angelo; 

ORARIO SANTE MESSE 

 Da domenica 7 giugno l’orario delle  Mes-
se Festive è il seguente: 7.30-10.00-19.00 

La santa Messa delle ore 8.00 nei giorni  
10, 11, 12 giugno è sospesa 

  I famigliari di Cerantola Pietro e Albiero Maria Luisa ringraziano quanti  
      hanno partecipato al loro dolore 
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7 giugno - SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO 
IL PANE VIVO DISCESO DAL CIELO 

Marco 14,12-16.22-26 

14 giugno - XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
IL REGNO DI DIO 

Marco 4,26-34 

I n quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è il 
regno di Dio: come un uomo che getta il seme 

sul terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il 
seme germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo 
sa. Il terreno produce spontaneamente prima lo ste-
lo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga; e 
quando il frutto è maturo, subito egli manda la fal-
ce, perché è arrivata la mietitura». 
Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno 
di Dio o con quale parabola possiamo descriverlo? 
È come un granello di senape che, quando viene 
seminato sul terreno, è il più piccolo di tutti i semi 
che sono sul terreno; ma, quando viene seminato, cresce e diventa più grande di tutte le 
piante dell’orto e fa rami così grandi che gli uccelli del cielo possono fare il nido alla sua 
ombra». 
Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro la Parola, come potevano inten-
dere. Senza parabole non parlava loro ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa.  

I l primo giorno degli Àzzimi, quando si immolava la Pasqua, i 
discepoli dissero a Gesù: «Dove vuoi che andiamo a preparare, 

perché tu possa mangiare la Pasqua?».  
Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate in città 
e vi verrà incontro un uomo con una brocca d’acqua; seguitelo. Là 
dove entrerà, dite al padrone di casa: “Il Maestro dice: Dov’è la mia 
stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”. 
Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala, arredata e già 
pronta; lì preparate la cena per noi».  
I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto 
loro e prepararono la Pasqua. 
Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò 
e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi pre-
se un calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse 

loro: «Questo è il mio sangue dell’alleanza, che è versato per molti. In verità io vi dico 
che non berrò mai più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno 
di Dio». 
Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. 



RIFLESSIONE 

In queste settimane estive, il nostro foglio 
parrocchiale riporterà in prima pagina i 
due Vangeli delle due domeniche, dal mo-
mento che ve lo faremo avere una volta 
ogni quindici giorni. 
Avere davanti agli occhi i due Vangeli è 
un invito a scandire i nostri passi in conti-
nuità quindicinale con i passi della Sacra 
Scrittura. È un invito a mettere il nostro 
cuore in sintonia con il cuore del Signore. 
E’ accogliere la proposta di sostare da-
vanti alla Parola, prendersi un po’ di tem-
po per leggerla con calma, e poi rilegger-
la, e rileggerla ancora, perché le sue ric-
chezze sono inesauribili. 
Il tempo estivo, con i suoi ritmi forse un 
po’ più lenti, può essere il tempo in cui si 
può dare spazio alla Parola, che ha il po-
tere di illuminare la vita, dare speranza, 
infondere energie nuove. 
Il modo fruttuoso per leggere la Parola 
con la P maiuscola, è quello di applicare 
il metodo della Lectio divina, come abbia-
mo fatto nei mercoledì di Quaresima, co-
munitariamente, in Chiesa. Ora la propo-
sta è di applicare il metodo personalmen-
te, in casa.  
Sono quattro i passi, secondo questa pro-
gressione: LECTIO (leggo con calma il 
testo); MEDITATIO (medito su qualcosa 
che mi ha colpito nel testo); ORAZIO 

(prego lasciandomi ispirare dal testo); 
ACTIO (agisco, faccio il proposito di agi-
re, secondo quanto il testo mi ha suggeri-
to). 
E’ Papa Francesco che nella Evangelii 
gaudium raccomanda questo salutare 
esercizio. In un capitoletto dal titolo “La 
lettura spirituale” (nn. 152 e 153) il Papa 
dà queste indicazioni: “Esiste una modali-
tà concreta per ascoltare quello che il Si-
gnore vuole dirci nella sua Parola e per 
lasciarci trasformare dal suo Spirito. È 
ciò che chiamiamo “lectio divina”. Consi-
ste nella lettura della Parola di Dio all’in-
terno di un momento di preghiera per per-
metterle di illuminarci e rinnovarci. (…)  
Alla presenza di Dio, in una lettura calma 
del testo, è bene domandare, per esempio: 
«Signore, che cosa dice a me questo testo? 
Che cosa vuoi cambiare della mia vita con 
questo messaggio? Che cosa mi dà fasti-
dio in questo testo? Perché questo non mi 
interessa?», oppure: «Che cosa mi piace, 
che cosa mi stimola in questa Parola? Che 
cosa mi attrae? Perché mi attrae?». 
L’augurio, per quante più persone possibi-
le, allora è questo: buona lettura!!! 
 

 La Bibbia esiste quando la si apre, altrimenti resta un libro in più sullo scaffale.  
Aprire la Bibbia è affacciarsi alla biblioteca più completa della storia umana. 

IMPEGNO 

IL LINGUAGGIO DELL’ODIO 
Riportiamo dal quotidiano Avvenire (3 giugno 2015): Al termi-
ne della campagna per le elezioni regionali vale la pena di 
tornare sul tema del linguaggio politico usato da alcuni partiti 
e ripresi da vari media. Certi toni usati per affrontare la que-
stione delle migrazioni e dei diritti delle minoranze, tra cui i 
rom, sono stati inaccettabili. Abbiamo assistito a un crescen-
do di insulti, incitazione alla violenza, aggressività verbale e 
fisica. Da tempo si denunciano l’involgarimento e la violenza 

usati in particolare da gruppi, ma allo stesso tempo si è tollerato che in tv, sui media e nelle 
piazze si lanciassero espressioni gravissime; il risultato è che stiamo assistendo a una vera e 
propria istigazione all’odio razziale che deve essere fermata. «Le parole possono uccidere le 
persone, la loro dignità e la coesione sociale di un Paese.»  

VITA DELLA COMUNITÀ 

7 DOMENICA 

FESTA DEL CORPO E SANGUE DI GESÙ 
 Ore 10.00 Santa Messa.  
 Segue processione Eucaristica per le vie: 
 Veneto, Visentin, F.lli Bandiera, Romana, Veneto 
 Sono invitati i ragazzi e le ragazze che hanno ricevuto  
la  Prima Comunione 

Dopo la S. Messa delle 19.00, inizio Adorazione  
Eucaristica (dalle ore 19.45 alle ore 20.30). 

8 LUNEDÌ ore 20.45 
In Auditorium Centro Parrocchiale San Giacomo: 
incontro di fine anno con i Catechisti 

9 MARTEDÌ ore 20.45 Coordinamento Pastorale Vicariale a Romano d’Ezz. 

11 GIOVEDÌ ore 20.30 
Incontro animatori, esperti e personale di servizio per il CER 
nel Centro Parrocchiale San Giacomo 

 14 DOMENICA 

O
ore 15.30 

Presso il Centro Don Chiavacci (Crespano del Grappa) il Consiglio 
Pastorale Parrocchiale si incontra per  la ver ifica di fine anno. 
In chiusura, Santa Messa e cena. 

Pulizia della chiesa:  merc.10 giugno al mattino e merc. 17 al pomeriggio  
Pulizia centri parrocchiali: giovedì 11 e 18 giugno  

Questo foglio parrocchiale “Comunità in dialogo” per tutta l’estate esce ogni 15 giorni. 
Chi desidera ricordare i propri cari nelle S. Messe, lo comunichi 20 giorni prima. Grazie 

 8X1000: invitiamo tutti i cr istiani, al momento della dichiarazione dei redditi, a fir -
mare in favore della Chiesa cattolica che con l’8x1000 sostiene innumerevoli opere di carità 
sia in Italia che nei paesi più poveri.  

Si può anche sostenere il nostro Centro parrocchiale con il 5x10000. 
Sarà sufficiente annotare nell’apposita casella del modello CUD o 730 o Unico l’indicazione 
del nostro Codice Fiscale: 91014340243. 
Aiutaci a sostenere i progetti per la nostra Comunità. Grazie 

CAMPOSCUOLA A.C.R. 
dal 25 luglio al 1 agosto  

a Collio (Brescia), presso l’Albergo Pineta (1400 mt.), 
con P. Gianromano, gli animatori e le animatrici. 
Il depliant esplicativo si ritira presso il  
Centro Parrocchiale. 
Le iscrizioni e la caparra si consegnano in  
Canonica negli orari d’ufficio. 


